Giovedì 16 dicembre 2010

Maria e l’Angelo Gabriele

CANTO

C  -
Nel nome del Padre…

T  -
Amen!

C  -
Il Signore Gesù che viene nel mondo ad incontrarci nell’umiltà, 


sia con tutti voi.

T  -
E con il tuo spirito.

Preghiera corale

Ti aspettiamo, Signore Gesù!

Attendiamo con pazienza la tua venuta,

la tua luce, il tuo messaggio, il tuo amore!

Aiutaci a preparare il nostro cuore,

a riconoscere la luce che vieni a portare nei nostri angoli bui.

Signore Gesù, vogliamo accoglierti nelle nostre giornate

e con il tuo aiuto saremo anche noi tuoi messaggeri

perché i nostri amici e quanti stanno attorno a noi possano

riconoscere che tu sei il germoglio di Dio 

che porta al mondo la speranza.  Amen.

INTRODUZIONE ALLA NOVENA

I giorni del tempo di Avvento stanno correndo veloci e tra poco ci troveremo a vivere la nascita del Signore Gesù, il suo Natale.

Dio si fa vicino, talmente vicino da diventare nostro “vicino di casa” e decide di cambiare dimora per abitare in mezzo alle nostre case, in mezzo a noi.

E “Il Verbo di Dio si fece carne e prese dimora tra gli uomini!”

In questa novena costruiremo un presepe, e saremo accompagnati nella riflessione da coloro che hanno accolto con gioia la nascita di Gesù e che hanno partecipato in vario modo a questo evento: Maria e Giuseppe, l’asino e il bue, i pastori, la stella cometa.

Anche noi prepariamoci ad accogliere il Signore che viene per far sì che Lui trasformi completamente la nostra vita.

Oggi porteremo Maria la mamma di Gesù e l’Angelo Gabriele.

Maria fa dimorare nel suo grembo il figlio di Dio,lo accoglie senza riserve. Dio va ad abitare in lei, va ad abitare la sua casa e il suo cuore.

Com’è in questi giorni il nostro cuore? Si sta allargando per accogliere o è ancora chiuso, tanto da non poter accogliere nemmeno le persone che ci sono intorno? Quante volte, durante la nostra giornata, incontriamo persone che ci chiedono aiuto: i genitori, un amico, un compagno di scuola, un povero per strada. Ci chiedono di essere accolti, ascoltati semplicemente. 

PRESEPIO

Una catechista e un bambino portano le statuette di Maria e l’Angelo e accendono  una candela

L  -
Aiutaci, Signore Gesù, a non essere indifferenti nel nostro cammino verso di te, ma ad essere accoglienti verso tutti come Maria ha saputo accogliere te nella sua vita.

C  -
Tu, luce di Speranza nel nostro cammino.

T  -
Vieni nei nostri cuori!

C  -
Tu, fiamma di Speranza che rischiari i nostri dubbi.

T  -
Vieni nei nostri cuori!

C  -
Tu, luce di Speranza che rischiari i nostri rapporti.

T  -
Vieni nei nostri cuori!

Dal Vangelo secondo Luca (1,26-38)

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazareth, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te”. 

A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. 

Allora Maria disse all’angelo: “Come è possibile? Non conosco uomo”. Le rispose l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile: nulla è impossibile a Dio”. 

Allora Maria disse: “Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto”. E l’angelo partì da lei. 

Parola del Signore

Riflessione
Santa Maria, vergine dell’attesa, donaci del tuo olio perché le nostre lampade si spengono. Vedi: le riserve si sono consumate. Se oggi non sappiamo attendere più, è perché siamo a corto di speranza. Santa Maria, donna dell’attesa, conforta il dolore delle madri per i loro figli che, usciti un giorno di casa, non ci sono tornati mai più, perché uccisi da un incidente stradale o perché sedotti dai richiami della giungla. Perché dispersi dalla furia della guerra o perché risucchiati dal turbine delle passioni. Perché travolti dalla tempesta del male o perché travolti dalla tempeste della vita. Ci sentiamo più figli del crepuscolo che profeti dell’avvento. Di fronte ai cambiamenti che scuotano la storia, donaci di sentire sulla pelle i brividi dei cominciamenti. Facci capire che non basta accogliere: bisogna attendere.

Accogliere talvolta è segno di rassegnazione.

Attendere è segno di speranza.

Rendici, perciò, ministri dell’attesa.

Il signore che viene, Vergine dell’avvento, ci sorprenda, anche per la tua materna complicità, con la lampada in mano. (don Tonino Bello)
Preghiere dei Fedeli

Al Padre, datore di ogni bene nella nostra vita, rivolgiamo la nostra preghiere e diciamo: 

Vieni, Signore Gesù!

1L  -
Gesù aiutaci ad aprire la porta del cuore perché possiamo accoglierti come meriti, preghiamo

2L  -
Gesù, donaci la sapienza di saperti accogliere nei fratelli che ci chiedono ascolto e aiuto, preghiamo

3L -
Gesù, spesso questo mondo non conosce l’accoglienza, l’aprire la propria casa agli altri. Fa’ che in questo Natale, tutti coloro che sono soli, che sono poveri possano trovare qualcuno che li accolga veramente, preghiamo

Impegno

L  -
Oggi mi impegno a mettermi in ascolto di chi mi chiede aiuto, soprattutto a chi mi ha già chiesto accoglienza, ma ha trovato la porta del mio cuore chiuso.

PREGHIERA

Signore aiutami  a non passare accanto a nessuno

con un cuore chiuso, con passo affrettato.

Aiutami ad accorgermi di quelli che mi stanno accanto.

Fammi vedere quelli preoccupati,

quelli che soffrono e non lo dimostrano.

Fammi vedere quelli che si sentono isolati

e dammi quella sensibilità

che mi fa incontrare i loro cuori.

Signore, liberami dal mio egoismo

perché ti possa servire, amare, ascoltare

in ogni fratello che Tu mi fai incontrare.

C  -
PREGHIAMO

O Padre, aiutaci ad abbattere il muro dell’indifferenza che spesso alziamo nei confronti dei nostri fratelli. Donaci la tua stessa disponibilità per accogliere Gesù nella nostra vita, perché con la sua forza possiamo renderci disponibili verso i fratelli che abbiamo accanto.

Per Cristo nostro Signore.

T  -
Amen!

Benedizione finale

Canto

